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«Forse c’è una speran-
za che la scuola cambi: noi ra-
gazzi, noi studenti, vorremmo 
una scuola che ci insegni a vive-
re, a creare relazioni, a stare in-
sieme. E non solo a lavorare du-
ramente e a farlo sempre sotto 
pressione». Non chiamiamoli 
più «sdraiati». Le parole di Ca-
rolina, studentessa al quarto an-
no di liceo classico a Bergamo, 
risuonano come una sferzata. 
Sono parole di una sua riflessio-
ne che rivela, nascosta mala-
mente, di guardare a ogni im-
previsto come «all’unica spe-
ranza rispetto a una vita rigida e 
intrappolata in schemi fatti di 
frenesia e di aspettative».

Con lei ci sono altri compagni 
di scuola, il loro è il modello di 
studenti (che scalpitano) al qua-
le la scuola di oggi, con «la sua di-
dattica obsoleta non più adatta 
ai tempi moderni», dovrebbe 
guardare più spesso per poi 
guardarsi dentro e da lì rigene-
rarsi per contesti di realtà e tem-
pi in costante trasformazione. 
Una sfida arriva dal Movimento 
di «Barbiana 2040», la Rete na-
zionale di scuole ispirata al mo-
dello pedagogico di don Milani. 
E la prima indicazione l’ha data 
Rita Fumagalli, dirigente al-
l’Istituto scolastico di Sorisole, 
capofila della Rete, che sabato 
scorso ha ospitato oltre 150 do-
centi al convegno dedicato al 
centenario della nascita di don 
Milani.

È stata lanciata la proposta 
educativa e pedagogica del nuo-
vo Movimento raccolto in un 
Manifesto. «Basta con riforme 
che danno solo nuova forma a 
vecchi contenuti – ha sottoline-
ato Fumagalli –. C’è un grande 
desiderio di cambiamento. È ur-
gente una trasformazione au-
tentica della scuola, che affronti 
il tema della formazione dei do-
centi, che sappia intercettare e 
raccogliere i nuovi bisogni dei 
ragazzi, nativi digitali e in pesan-
te crisi d’identità. Ma le risposte 
devono essere date lungo un 
percorso di collaborazione, mai 
solitario. E a scuola insieme a ra-
gazzi, docenti e famiglie».

Le parole «insieme» e «colla-
borazione» risuonano più volte 
negli interventi, come una ne-

Sorisole: oltre 150 docenti hanno partecipato al convegno dedicato al centenario della nascita di don Milani

Sorisole. Il convegno dedicato al centenario della nascita di don Milani

La sfida della Rete «Barbiana 2040»: serve una trasformazione autentica

cessità. Costruire un «alfabeto 
del noi» come prima leva di 
cambiamento, generativo di 
processi educativi positivi. Il 
Manifesto della Rete, sviluppa-
to in dieci punti, parte da un cri-
terio chiave: la pedagogia del-
l’aderenza.

«Si deve iniziare dalla cultura 
informale dei ragazzi, dalla real-
tà che ciascuno di loro rappre-
senta. Non esistono più i ragazzi 
e i bambini che come docenti ab-
biamo in testa. Esistono i ragaz-
zi che abbiamo in classe», spro-
na Fumagalli. Inclusione, recu-
perare l’umano, non lasciare 
nessuno indietro, significa nella 
pratica didattica di «Barbiana 
2040» ribaltare lo schema: se c’è 
una scuola che disaffeziona e 
perde i suoi ragazzi, è perché la 
didattica trasmissiva non fun-
ziona più. Ne va preso atto, la 
centralità dell’insegnante va su-
perata mettendo al centro i biso-
gni dei ragazzi, le loro domande. 
«La dispersione ha un’altra let-

tura – spiega Ivo Lizzola, docen-
te di Pedagogia sociale all’Uni-
versità di Bergamo –: è anche di-
spersione esistenziale, di uscita 
dal senso del legame, di apparte-
nenza a una storia che invece 
può continuare a essere dise-
gnata ma solo dentro all’incon-
tro. E la scuola è uno dei pochi 
luoghi in cui le generazioni si in-
contrano così massicciamente e 
per così tanto tempo».

Nelle aule si incontrano an-
che le differenze sociali, le storie 
delle famiglie sempre più diffe-
renziate, di infanzie e pre-adole-
scenze molte diverse. «È qui che 
bisogna ricominciare ad ascol-
tare i bambini, rendersi conto 
delle loro grandi domande che 
vivono profondamente. La cifra 
della nostra società – spiega Liz-
zola – sono i tantissimi esempi 
di esercizio della forza, i molti 
processi di esclusione. È un pe-
riodo di transizione che a me 
piace definire “un tempo di eso-
do” verso una terra ma i cui i pro-

fili del giusto e dell’ingiusto, del 
senso della scienza, del potere, 
delle forme di responsabilità, 
del diritto non sono ancora stati 
definiti».

Il compito dell’insegnante? 
«Aprire le classi, ospitare bam-
bini siriani, ucraini, ci sia un an-
dirivieni continuo, dentro i 
mondi della vita. E provare a fa-
re del gruppo classe una storia 
condivisa e costruita nel rappor-
to con gli altri. Una scuola di co-
munità». Ma la scuola «è anche 
l’unica alternativa alla prospet-
tiva decadente e nichilista che 
stiamo vivendo, senza prospet-
tiva – spiega Fulvio De Giorgi, 
storico e docente di Storia della 
pedagogia all’Università di Mo-
dena e Reggio Emilia –. E da que-
sto punto di vista, il Manifesto 
dà un’ipotesi educativa di alter-
nativa praticabile anche attra-
verso la conoscenza storica, che 
non è solo memoria, ci dà l’idea 
che quel percorso possibile».
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«Con l’operatività al cento 
per cento abbiamo ripreso a 
garantire il pranzo sociale, 
gratuito per gli anziani che ri-
cevono già i pasti del Comune 
e a prezzo fortemente sconta-
to per gli accompagnatori e 
per gli studenti. Per questi ul-
timi, abbiamo già attivato uno 
spazio per il doposcuola, per 
lo studio e per i compiti. An-
che la sala lettura e il nostro 
servizio di “book-crossing”, 
che distribuisce gratuita-
mente libri tra i clienti, sono 
già partiti nelle scorse setti-
mane. Sempre in campo lette-
rario, abbiamo in programma 
tre presentazioni di libri di 
autori locali nel mese di mag-
gio».

Il «Social» diventa poi cen-
tro nel paese di Mozzo della 
«banca delle visite», un pro-
getto a cui «Bergamo Assi-
stenza» tiene particolarmen-
te e che permette agli utenti 
che hanno necessità di visite 
specialistiche ed esami dia-
gnostici a pagamento e che 
non possono permetterseli di 
richiedere delle donazioni ai 
benefattori sparsi nella co-
munità e su tutto il territorio. 
Infine, conclude Mondinelli, 
«abbiamo lasciato grande 
spazio alle associazioni: le sa-
le del Centro sociale possono 
essere prenotate e utilizzate 
per diverse attività. Il gruppo 
degli hobbisti e dei collezioni-
sti locali, per esempio, ci ha 
chiesto di ospitare un merca-
tino: ci siamo già detti dispo-
nibili, perciò anche questa 
iniziativa dovrebbe tenersi 
nel mese di maggio. La nostra 
programmazione è comun-
que in divenire: di settimana 
in settimana aggiungeremo 
nuovi progetti».
Brian Arnoldi
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Mozzo

Finalmente inaugu-
rata la nuova gestione del 
«Social» di Mozzo. Con un 
evento nei giorni scorsi, la co-
operativa «Bergamo Assi-
stenza», che dal mese di mar-
zo gestisce il Centro sociale, si 
è presentata alla cittadinan-
za.

 «È stata una presentazione 
su piccola scala, non voleva-
mo fare nulla di troppo impe-
gnativo, anche perché la 
struttura è aperta ormai da un 
mese, anche se finora con ora-
ri ridotti», spiega Emanuele 
Mondinelli, di «Bergamo As-
sistenza», che però aggiunge: 
«La partecipazione è stata 
numerosa e molto sentita. Il 
bar dell’edificio e il giardino 
esterno sono rimasti gremiti 
per tutta la serata. Sicura-
mente molti si sono intratte-
nuti per il buffet, per lo zuc-
chero filato e per le degusta-
zioni di caffè e birra, ma tanti 
cittadini sono passati solo per 
fare un saluto e a vedere come 
è cambiato l’edificio con il 
“salto” alla nostra gestione. 
Ci ha fatto molto piacere ve-
dere in particolare il sindaco, 
la Giunta per intero e molti 
rappresentanti delle associa-
zioni del paese. 

Messa da parte l’inaugura-
zione, il «Social» ha ripreso a 
operare a pieni regimi già dal 
18 aprile: un ritorno tanto de-
siderato a Mozzo, specie dopo 
i mesi di chiusura da settem-
bre a febbraio, quando la 
struttura è rimasta vuota, alla 
ricerca di un nuovo gestore. 
«Siamo aperti dal martedì al-
la domenica, dalle 7,30 alle 
22», conferma Mondinelli, 
che si sofferma anche sulle 
numerose attività in pro-
gramma presso il Centro: 

Riecco il «Social»
«Spazio di tutti»

«Scuola, ora mettiamo al centro
 bisogni e  domande dei ragazzi»

Il Centro sociale «Social» di Mozzo è entrato nel pieno dell’attività

se di aprile. I giovani iscritti al-
l’iniziativa avranno modo di 
partecipare ad attività come 
giochi educativi e sportivi e sa-
ranno coinvolti in attività di 
sviluppo delle capacità sociali e 
cognitive.

L’iniziativa è un’ottima oc-
casione per i bambini e i ragaz-
zi di divertirsi, socializzare e 
imparare nuove cose durante il 
periodo estivo. Il Comune di 
Treviolo e la cooperativa socia-
le «Il cantiere», con il «Gioco 
d’estate» dimostrano la loro at-
tenzione nei confronti dei gio-
vani e del loro benessere, of-
frendo loro la possibilità di tra-
scorrere un’estate indimenti-
cabile e arricchente.
Di. De. 
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Una presentazione che è stata 
anche una festa sportiva, con 
dimostrazioni di parkour, gin-
nastica posturale, pilates, zum-
ba, balli country e psicomotri-
cità.

Oltre al sindaco Davide Ca-
sati e al consigliere delegato al-
lo Sport, Gigi Carminati, ha 
portato i saluti Lara Magoni, 
sottosegretario regionale con 
delega a Sport e giovani; Felicia 
Panarese, coordinatore regio-
nale Sport e salute Lombardia; 
Lucio De Luca, vice presidente 
Anci Lombardia; Maria Luisa 
Dal Prato, coordinatore tecnico 
del Parco; e la marciatrice ita-
liana Nicole Colombi, di Scan-
zorosciate, a nome della Fidal. 
T. P. 
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guire per 12 mesi, coinvolgendo 
cinque associazioni e società 
sportive (Asd «Sportime Lom-
bardia» di Bergamo, Asd «Latin 
Pro Fitness» di Albino, Asd di 
Boccaleone Campagnola Car-
novali Malpensata (Bergamo), 
«Bg Eventi» Ssd di Bergamo, 
Asd «Il salto nel cerchio» di 
Gorle), che offriranno ai citta-
dini, ogni weekend, un pro-
gramma di attività sportive gra-
tuite all’aria aperta, grazie al fi-
nanziamento di «Sport e salu-
te» e al cofinanziamento del 
Comune di Scanzorosciate. 

Scanzorosciate

Una presentazione al-
l’esterno, in mezzo al verde, per 
«Urban sport activity e 
weekend», il progetto ideato da 
«Sport e salute» Lombardia, 
promosso da Anci e fatto pro-
prio dal Comune di Scanzoro-
sciate, che ha messo a disposi-
zione l’area verde all’esterno 
del Palazzetto dello sport, in via 
Polcarezzo, per realizzare atti-
vità motorie, ludiche e sportive. 
Un calendario di attività, parti-
to lo scorso 14 aprile, per prose-

Weekend all’aria aperta 
C’è «Urban sport activity»

te» si terrà dal 3 luglio al 4 ago-
sto nella scuola primaria di Al-
begno e lo Spazio gioco dalle 
8,30 alle 17 o dalle 8,30 alle 
14,30. Per i bambini della scuo-
la primaria, l’evento si svolgerà 
dal 19 giugno al 4 agosto dalle 
8,30 alle 17 o dalle 8,30 alle 
14,30 e dal 4 all’8 settembre 
dalle 8,30 alle 14,30, presso la 
stessa scuola e lo Spazio gioco.

 Le iscrizioni per il «Gioco 
d’estate» saranno aperte dal 9 
al 23 maggio 2023 e maggiori 
informazioni saranno disponi-
bili sul sito del Comune nel me-

L’evento

Il Comune di Treviolo 
ha organizzato un evento esti-
vo dedicato ai bambini e ai ra-
gazzi, in collaborazione con la 
cooperativa sociale «Il cantie-
re». L’iniziativa, denominata 
«Gioco d’estate», si propone di 
offrire un’esperienza educati-
va e ricreativa ai più giovani, 
nati dal 2012 al 2019. L’evento 
prevede due diverse proposte 
per i bambini delle diverse fa-
sce d’età. Per quelli nati  tra il 
2017 e il 2019, il «Gioco d’esta-

Treviolo, «Gioco d’estate»
per i bimbi da 4 a 11 anni


